  LEGGE 1° MARZO 1986, N. 64 - PRIMO E SECONDO PIANO ANNUALE DI


ATTUAZIONE REVOCHE NELL'AMBITO DELL'AZIONE ORGANICA N. 2 "SOSTEGNO


                         ALL'INNOVAZIONE








                           I L  C I P E








VISTA la  legge 1°  marzo  1986,  n.  64,  recante  la  disciplina


organica dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno;





VISTO, in particolare, l'art. 1 della citata legge n. 64/86, commi


6 e  8, che  dettano disposizioni  relative alla realizzazione dei


piani annuali  di attuazione  ed alla  formulazione delle proposte


per i singoli interventi;





VISTA la  legge 19  dicembre 1992,  n. 488, recante modifiche alla


legge n.64/88,  che. all'art.  1, comma 9, stabilisce la revoca da


parte del  CIPE degli  interventi finanziati  sui P.A.A.  che  non


risultano avviati  entro i  termini previsti  nei rispettivi  atti


programmatico-convenzionali;





VISTA  la   propria  precedente  delibera  del  29  dicembre  1986


(pubblicata sul  suplemento ordinario  alla G.U.  del 21.2.1987 n.


43) concernente  l'approvazione del lo piano annuale di attuazione


del programma  triennale di sviluppo 1987-89, che attribuisce, tra


l'altro, nell'ambito  dell'azione organica  n. 2,  risorse pari  a


lire     30     miliardi     al     progetto     "Alfabetizzazione


informatico-linguistica per  il Mezzogiorno" e risorse pari a lire


150 miliardi per il progetto "Centri servizi specialistici";





VISTA la propria precedente delibera del 3 agosto 1983 ~pubblicata


sul supplemento  ordinario alla  G.U. n.  94 del 29 ottobre 1988),


concernente l'approvazione del secondo piano annuale di attuazione


del programma  triennale di sviluppo 1966-90, che attribuisce, tra


l'altro, nell'ambito  dell'azione organica  n. 2,  risorse pari  a


lire 6,195 miliardi al progetto "Formazione in loco a imprenditori


campani per  creare un  clima idoneo  al  successo  di  impresa  e


assistenza con rete telematica;





VISTA la propria precedente delibera del 29 marzo 1990 (pubblicata


sul supplemento  ordinario alla  G.U. n.  34 del  14 maggio  1990)


concernente l'approvazione  del terzo  piano annuale di attuazione


del programma  triennale di  sviluppo 1990-92,  nel cui contesto e


nell'ambito dell'azione  organica n  2, relativamente  al progetto


"Centri servizi  specialistici" procede ad una revoca parziale del


finanziamento ad  esso assegnato  per lire 130 miliardi, riducendo


quindi l'assegnazione da lire 150 miliardi a lire 2O miliardi;





VISTE le  note del  6 aprile e 21 maggio u.s. dell'ex Dipartimento


per il  Mezzogiorno  con  le  quali  è  richiesta  la  revoca  dei


finanziamenti  relativi   ai  progetti   sopra  citati  procedendo


contemporaneamente allo storno - per pari importo - a favore dello


IASM e  del FORMEZ a parziale copertura del fabbisogno finanziario


- per  i programmi  di attività per l'anno 1992 dei citati Enti di


promozione;





UDITA  la   relazione  del   Ministro   del   Bilancio   e   della


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A





1.  Sono   revocati  i   sottoindicati  progetti,   e  i  relativi


  finanziamenti, a fianco di ciascuno indicati, inseriti nei piani


  annuali di attuazione:





   a) primo  piano annuale  di attuazione  - Azione  organica n. 2


  "Sostegno all'innovazione"





  - "Alfabetizzazione informatico-linguistico


     per il Mezzogiorno"                             18,472 L/mld.


     Centri servizi specialistici"                   20     L/mld.





   b) secondo  piano annuale  di attuazione - Azione organica n. 2


  "Sostegno all'innovazione"





  - "Formazione in loco a imprenditori campani


     per creare un clima idoneo al successo di


     impresa e assistenza con rete telematica"        6,195 L/mld.





2. Le  risorse finanziarie  come sopra  riportate, vengono  con la


  presente  deliberazione,  assegnate  a  parziale  copertura  del


  fabbisogno finanziario  connesso al  programma di interventi per


  l'anno 1992:





- quanto a lire 20 miliardi allo IASM;


- quanto a lire 24,667 miliardi al FORMEZ.





Roma, 7 giugno 1993





                                   IL PRESIDENTE DELEGATO


                                   Prof. Luigi Spaventa


